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ROMA «Noi saremo pure il partito del lea-
der, ma almeno ce l’abbiamo. Se gli altri
potessero dire altrettanto sarebbe già un pas-
so avanti. Lo cercassero...». Cattiverie di un
forzista non isolato. Perché dopo una prima-
vera da dimenticare e un’estate di intensa
riflessione, Forza Italia va all’attacco.

Con una stra-
tegia d’autunno
molto aggressi-
va. Primo: comu-
nicazione in stile
zen. «Abbiamo
avviato una linea
più istituzionale,
moderata - spie-
gano compunti
dai piani alti di
Via dell’Umiltà -
Una fase più
aperta agli allea-
ti». Secondo: approfittare della disastrosa ri-
presa anno dell’Ulivo: «Il nostro lifting ha
funzionato, il loro no». Terzo: riorganizzare
il partito con quel famoso «radicamento sul
territorio» che, atteso da dieci anni, ha as-
sunto i connotati di un’araba fenice o di un
animale altrettanto mitico. Con una scaden-
za temporale che non usa cortesie: le Regio-
nali del 2005, banco di prova delle politiche
dell’anno successivo.

Obiettivo: ricompattarsi per vincere, az-
zerando correnti e beghe da cortile. Missio-
ne impossibile? Di certo Berlusconi è deciso:
entro ottobre vuole sostituire 11 coordinato-
ri regionali su 20. Unico contentino per i
giubilati, potranno presentare il nome del
loro sostituto. La gestione Bondi-Cicchitto,
impallinata dalle fronde interne, è uscita
confermata dai caminetti estivi di Villa Cer-
tosa. I due al momento hanno pieni poteri e
intendono usarli per attuare le decisioni pre-
se giovedì notte nel vertice di Palazzo Gra-
zioli. Via libera cioè all’epurazione dei coor-
dinatori regionali sgraditi, grazie ai principi
(voluti da Bondi) dell’incompatibilità tra in-
carichi di partito e di governo e del termine
triennale per la carica di coordinatore. Un
combinato disposto che non «condanna»
solo i cinque incompatibili, del resto trabal-
lanti da tempo (il laziale Antonio Tajani, il
lombardo Paolo Romani - già sostituito da
Guido Potestà e prossimo a venire risarcito
con un incarico parlamentare - il siciliano
Antonio Micciché, il campano Antonio Mar-
tusciello, il pugliese Salvatore Mazzarac-
chio) ma altri sei meno contestati dalla base
del partito. Difficile non leggere nell’opera-
zione una vittoria del tandem Bondi-Cic-
chitto: i coordinatori superstiti, infatti, sono
gli ultimi, nominati proprio da loro. Sconfit-
to è di nuovo Claudio Scajola, ormai quasi

fuori dal partito, che nella riunione nottur-
na si è opposto invano. I nuovi assetti infatti
silurano il suo Giorgio Carollo, coordinato-
re in Veneto, indebolendo non poco il peso
elettorale dell’ex ministro dell’Interno. Ma è
da vedere come reagirà un’altra esclusa eccel-
lente: l’emiliana Isabella Bertolini, energica
e ambiziosa, molto fedele alla linea berlusco-
niana.

Intanto, da via dell’Umiltà si stanno
muovendo già
per le suppletive
del 24 ottobre de-
stinate a riempi-
re i collegi vacan-
ti dopo le Euro-
pee. A farne le
spese è stato il po-
vero Luigi Villa-
ni, capogruppo
azzurro alla Re-
gione Emilia: la
sua candidatura
nel collegio Par-

ma-Fidenza (lasciato libero da Pierluigi Ber-
sani) era appena stata ufficializzata quando
Berlusconi in persona gli ha preferito Iva
Zanicchi, trombata nella corsa per Strasbur-
go. A sostituire Umberto Bossi nel collegio
Milano 3, che spetta alla Lega, sarà il medico
di fiducia del Senatur: il cardiologo Luciano
Bresciani che ne segue la convalescenza.

A Genova-Nervi corre l’Udc, che do-
vrebbe mettere in pista l’imprenditore Ro-
berto Suriani. Anche nella dalemiana Galli-
poli è in pista un imprenditore, il petroliere
Vincenzo Barba. Aperta tra Fi e An la gara
per i due collegi toscani, Firenze-Pontassie-
ve e Scandicci. Mentre spetta decisamente al
partito di Fini il posto lasciato da Alessandra
Mussolini a Napoli-Ischia. Dove il centrosi-
nistra - superate le resistenze di Ds e Sdi, ma
senza l’appoggio dell’Udeur - ha dato luce
verde all’ex sindacalista Sergio D’Antoni fre-
sco transfuga dall’Udc. Mentre An candida
il suo capogruppo al Comune Amedeo La-
boccetta. Militante di lungo corso, Laboccet-
ta è considerato «debole» in quel collegio
«orfano» della Mussolini, la quale per Alter-
nativa Sociale candida il suo Roberto Vania.

Prove di compattezza per la CdL, in atte-
sa del boccone grosso: le urne per il governo
delle. Regioni. Il vulcanico capogruppo di Fi
alla Regione Lazio Francesco Giro ha già
lanciato la prima iniziativa: una Festa della
Leadership con triplice scopo: santificare Sil-
vio, cementare «l’unità della coalizione», da-
re una mano concreta ai candidati locali.
Un’idea che Giro vorrebbe esportare su tut-
to il territorio, partendo dalla (già iniziata)
campagna per il bis di Francesco Storace.
Già scelta la location: «Vorremmo farla a
piazza Navona. Sarebbe bello esaltare l’uni-
tà della CdL proprio dove Moretti lamenta-
va le divisioni nell’Ulivo...».

Forza Italia, partono le epurazioni
Regionali, Berlusconi cambia 11 coordinatori su 20. Iva Zanicchi candidata a Parma per le suppletive

Tempi accelerati per le sostituzioni
Il premier ha deciso che tutto dovrà
concludersi entro ottobre. Scajola
s’oppone ma è di nuovo sconfitto

VARESE A casa alla vigilia del suo sessantatreesimo comple-
anno, Umberto Bossi è stato autorizzato ieri dai medici
curanti della clinica Hildebrand di Brissago, nel Canton
Ticino, a trascorrere alcune ore nella sua abitazione di
Gemonio in provincia di Varese.

Secondo quanto si è appreso da fonti della famiglia, il
leader della Lega Nord sarebbe rimasto nella sua casa, a
due passi dal lago Maggiore, assieme a moglie e figli, in un
clima di assoluta riservatezza. I suoi spostamenti sono stati
accompagnati dalla discreta ma rigorosa sorveglianza delle
Guardie Padane.

Non si sa per quando sia fissato il momento del rien-
tro in clinica di Bossi: i festeggiamenti per il suo complean-
no sono previsti comunque per oggi nella clinica a Brissa-

go. Dalla casa di Gemonio non è trapelato nulla, mentre in
paese si sono visti la moglie di Bossi Manuela e i due figli.

Intanto nel tardo pomeriggio di ieri un gruppo di
militanti leghisti e di Giovani Padani è partito da Cuneo
con l'intento di recarsi da Bossi e consegnargli in serata
l'ampolla con l'acqua del Po prelevata alle sorgenti di Pian
del Re.

E tra i primi a inviare gli auguri di compleanno al
Senatùr è stato il presidente della Camera Pier Ferdinando
Casini. Si lege nel messaggio: «Caro Umberto, le tante
questioni politiche che ci hanno diviso non possono in
alcun modo inficiare il sentimento di affetto e di amicizia
che si è instaurato tra molti di noi. Con questo spirito,
auguro ogni bene a te e alla tua famiglia. Nell'attesa di
rivederti presto, ti abbraccio affettuosamente». A fargli gli
auguri anche il nimistro delle Riforme Roberto Calderoli,
che proprio Bossi ha voluto al suo posto nel governo per
seguire l’iter della devolution. Al momento, apparente-
mente dimenticate le incomprensioni con gli alleati centri-
sti, Calderoli si gode l’approvazione dell’articolo 1 del
disegno di legge sulle riforme, che contiene l’istituzione
del Senato Federale.

ROMA La prima è stata Rosa Russo Iervolino, sinda-
co di Napoli. I suoi auguri per i 94 anni di Vittorio
Foa sono arrivati con un giorno di anticipo: «Il
forte impegno civile e democratico che ha caratteriz-
zato tutta la tua esperienza di vita, prima contro il
regime fascista, poi da deputato all'Assemblea costi-
tuente, quindi in seno al Parlamento, nell'attività
sindacale ed infine nell'insegnamento, rappresenta
- ha scritto il sindaco di Napoli - una testimonianza
di grande valore per la storia politica e civile del

nostro paese. Anche per questo motivo partecipo
con affetto alla tua festa».

Affettuosamente istituzionali gli auguri del Presi-
dente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi: «Ca-
ro Vittorio, auguri affettuosi per il tuo compleanno.
La forza, l'energia e la passione che continui a dedi-
care alla nostra Repubblica arricchiscono la nazione
nel cammino di pace e di progresso. Il rigore mora-
le e l'impegno civile a cui hai ispirato la tua vita
rafforzano nelle giovani generazioni i valori fonda-

mentali di giustizia, di libertà e di solidarietà, patri-
monio e risorsa della nostra democrazia».

A festeggiare il compleanno di Vittorio Foa so-
no stati in molti. Tra i tanti Walter Veltroni, sinda-
co di Roma: «Il tuo impegno e la tua fedeltà ai
valori di democrazia, di libertà e di giustizia conti-
nuano ad essere un prezioso insegnamento per tutti
coloro che hanno a cuore la crescita civile del no-
stro paese. Su questi valori, che tu ci hai insegnato e
continui a testimoniare, si fonda il sentimento di
unità nazionale, di pace, di apertura e di solidarietà,
che ispira le espressioni più alte della cultura politi-
ca italiana». E il presidente della Campania, Anto-
nio Bassolino: «La tua vivacità e freschezza intellet-
tuale, la tua rettitudine politica e morale sono risor-
se preziose per tutti noi, per la cultura e la democra-
zia italiana, da cui vogliamo attingere per tanti anni
ancora».

IL PARTITO del premier al voto

Nella lista dei reati
al primo posto
la microcriminalità:
preoccupa la maggior
parte degli
intervistati

Il capogruppo azzurro
alla Regione Lazio Giro
lancia la “Festa della
leadership” per santificare
il premier e cementare
l’alleanza

I nuovi assetti silurano
Carollo, coordinatore in
Veneto. Ma è da vedere
come reagirà un’altra
esclusa eccellente:
Isabella Bertolini

L’operazione sarà gestita dal tandem
Bondi-Cicchitto che esce vincente dopo

gli impallinamenti delle fronde interne
Pieni poteri ai due per far fuori gli sgraditi

‘‘

‘‘‘‘
molti messaggi

Bossi compie 63 anni
A casa per poche ore

oggi l’anniversario

I novantaquattro anni di Vittorio Foa
Auguri da Ciampi, Veltroni e Iervolino

Secondo una ricerca resta fortemente negativa la percezione dello stato della giustizia: la lentezza l’accusa più diffusa

Gli italiani si fidano dei magistrati
COURMAYEUR «Gli italiani hanno
una percezione negativa dello
stato della giustizia, ma una soli-
da fiducia nella figura dei magi-
strati». Questa, in sintesi, la con-
clusione della ricerca presentata,
ieri, a Courmayeur, nel corso del
convegno internazionale «L'am-
ministrazione della giustizia e la
società italiana del 2000», orga-
nizzato dalla Fondazione Cour-
mayeur.

La ricerca fa parte di un pro-
getto interdisciplinare sulla giu-
stizia in Italia realizzato dal Cen-
tro Nazionale di Prevenzione e
Difesa Sociale, in collaborazione
con le università di Milano, Bolo-
gna, Napoli, Torino e Urbino,
secondo un progetto di fattibili-
tà approvato dal Consiglio Supe-
riore della Magistratura e dal Mi-
nistero dell'Università e della Ri-
cerca.

In particolare, il 72,5% dei
cittadini interpellati accusa la
giustizia di essere lenta
(21,7%),ingiusta e persecutoria
(9,2%), pessima e ridicola (
9,1%) e inefficiente ed inefficace
(8,1%). Solo il 9,7% esprime
concetti positivi come efficiente

(3,9%), indipendente (3,4%),
uguale per tutti (2,4%).

Per quanto riguarda il rap-
porto con la giustizia civile e pe-
nale, il 65% degli intervistati lo
ritiene molto difficile nel mo-
mento in cui vi si entra in contat-
to. La qualità della giustizia è rite-
nuta dal 51% degli intervistati
«scarsa» e complessivamente il
68,7% ne dà un giudizio negati-
vo.

Positiva, invece, la percezio-
ne che emerge dalla ricerca sui
magistrati: il 73,2% li considera
professionalmente preparati ed
il giudizio è condiviso sia da co-
loro che si dichiarano di cen-

tro-destra (65,9%) che di cen-
tro-sinistra (89,3%).

Per quanto riguarda le moda-
lità di carriera dei magistrati, il
31,2% ritiene che il Pm debba
avere la stessa carriera del giudi-
ce con, tuttavia, funzioni separa-
te; il 26,9% è favorevole alla sepa-
razione delle carriere ed il 24%
lascerebbe la situazione così co-
me è ora.

Per quanto riguarda i reati
per cui i cittadini si sentono più
minacciati, in testa rimane la mi-
crocriminalità (54,6%) seguita
dalla corruzione politica
(29,7%) e dalla criminalità orga-
nizzata (17,6%). In crescita risul-

ta la minaccia del terrorismo per-
cepita dai cittadini (17%).

Infine, la ricerca ha voluto
affrontare il fenomeno di Tan-
gentopoli, a più di dieci anni di
distanza: per il 64,9% del cam-
pione l'utilità di Mani Pulite ri-
siede nell'aver evidenziato il pro-
blema della corruzione; il 17,3%
ritiene che il merito sia quello di
aver risvegliato la coscienza civi-
le del cittadino; per il 64,1% i
processi di Tangentopoli andreb-
bero celebrati, mentre solo il
17,5% è favorevole ad una amni-
stia, condizionata al risarcimen-
to dei danni o al rimborso delle
tangenti percepite.

Iva Zanicchi, candidata a Parma
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